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Promossa dagli Organismi autonomi 

Manifestazione nazionale 
studentesca domani a Roma 

Delegazioni da tutt'ltalia — Due cortei dall'Esedra e da S. Giovanni — Rinnovamento della scuola, 
diritto ailo studio, democrazia, antifascismo e voto a diciotto anni le rivendicazioni essenziali 

Miglimi! di studenti manife­
steranno domani a Roma por 
il rinnovamento della scuola o 
dell'Università!, per l'estensione 
e il rafforzamento della demo-
cia/ui, per il \oto a 18 anni. 
Alla manifesta/ione — promos-
na dagli organismi studenteschi 
autonomi di cui f.mno parte i 
comitati unitari romani — par­
teciperanno maiticcc delegazioni 
di giovani provenienti da tutta 
Italia. 

Gli studenti si concentreranno 
allo 9.30 a piazza San Gio\anni 
e a piazza Esedra, da tiene 
partiranno duo cortei, che, dopo 
essersi incontrati in \ la Cavour, 
termineranno davanti al Mim* 
itero della Publica Istruzione. 

Alla nuinitcstaztone ha dato 
inoltre la sua piena adesione 
la Federazione prounciale CGIL. 
CIbL. e L'IL. che baia pi esente 
con un suo striscione e con 
rap|)K'sentan/e di consigli di 

I fabbrica e di luoghi di )a\oro. 
Per quanto riguarda il \oto 

a IH anni, intanto, esponenti di 
organizzazioni giovanili demo­
cratiche del La/io e del \ e-
neto. si sono incontrate ieri a 
Palazzo Madama con senatori 
del P d , del PSI e della DC 
L'iniziata a è stata presa nel 
quadro della protesta promossa 
dalla FOCI, die ha dato \ ita 
da una settimana a picchetti di 

, massa intorno al Sonato 
I Nell'incontro di ieri le dele-

Il PCI sollecita alla Camera un impegno delle forze democratiche 

Il voto a 18 anni 
sin da primavera 

E' possibile stringere i tempi e permettere ai giovani di partecipare alla consultazione 
per le prossime amministrative e regionali — Intervento del compagno Malagugini 

La linea Carli-Colombo 

Per un movimento 
di massa nelle 

scuole superiori 
T A RESPONSABILITÀ' poli-
*•* fica della profonda crisi 
che investe la società italiana 
e di conseguenza la scuola ri­
cade interamente sulle classi 
dominanti e sul principale 
partito di governo: alla esi­
genza di cambiamenti profon­
di, avvertita, sempre più forte­
mente, da studenti e inse­
gnanti e dal complesso delle 
masse popolari, da parte delle 
classi dominanti e della DC 
ut è risposto abbandonando la 
scuola e l'Università, ai pro­
cessi dt disgregazione emer­
genti. 

E' necessario cambiare, ed 
a tempi stretti. Nella lotta per 
imporre cambiamenti sostan­
ziali di decisiva importanza, 
e il ruolo che, nella sua auto­
nomia, pub essere svolto dal 
movimento degli studenti. 

In questo senso, la FGCI 
esprime la propria adesione 
politica alla manifestazione 
nazionale degli studenti, pro­
mossa, per il 18 gennaio, dagli 
Organismi studenteschi auto­
nomi. Quest'iniziativa di lotta 
nasce chiaramente dalla pro­
fonda coscienza della qualità 
e gravità della crisi dell'isti­
tuzione e del modi in cui 
questa crisi si riflette sulla 
condizione delle nuove gene­
razioni studentesche e del 
complesso della società italia­
na ed ha al suo centro obiet­
tivi di lotta in positivo, qua­
li la riforma della scuola me­
dia superiore, l'estensione del­
l'obbligo scolastico a 16 anni, 
il diritto allo studio, lo svi­
luppo della democrazia, stu­
dentesca e scolastica, la co­
struzione di un nuovo assetto 
democratico e dipartimentale 
della struttura universitaria, 
la realizzazione dt una nuova 
didattica e di una nuova qua­
lificazione di massa, lo svilup­
po della ricerca, nel suo com­
plesso. 

Importante, inoltre, è l'as­
sunzione da parte studente­
sca, dell'obbiettivo del voto a 
1S anni, particolarmente In un 
momento in cui la sua attua­
zione è messa in grave peri­
colo da manovre di chiaro se­
gno politico. 

Uno dei momenti principali 
della lotta per la realizzazio­
ne dt profondi cambiamenti 
nella scuola è dato dalla co­
stituzione degli organi colle­
giali scolastici e dall'entrata 
di rappresentanti studente­
schi dentro gli organi di go­
verno dell'università. 

Vogliamo piuttosto esprime­
re il punto di vista della 
FGCI sulle scadenze eletto­
rali che attendono gli stu­
denti. 

Siamo per la partecipazio­
ne degli studenti alle elezio­
ni, sia per quanto riguarda la 
scuola media supcriore che 
l'università. 

In primo luogo, m quanto 
Il movimento degli studenti 
deve dispiegare la propria ini­
ziativa a tutti i livelli e quindi 
anche dentro gli organi di 
gestione della scuola le della 
università: tacendo sì, nelle 
elezioni prossime, che venga­
no eletti, a rappresentanti, 
studenti legati al movimento 
di lotta. Non viene qui ad es­
tere lesa l'autonomia del mo­
vimento degli studenti: anzi 
vengono a costituirsi nuove 
condizioni per la sua esalta­
zione. L'autonomia del movi­
mento degli studenti, per noi. 
non è autonomia dall'istitu­
zione, ma autonomia politica, 
ovvero capacità politica di 
sviluppare un'iniziativa non 
subalterna e quindi in grado 
di operare cambiamenti pro­
fondi. Sul plano organizzativo, 
è, per noi, chiaro, inoltre, che 
una cosa sono I rappresen­
tanti studenteschi ed un'altra, 
diversa, è l'organizzazione 
autonoma del movimento de 
gli studenti. 

In secondo luogo, in quanto 
le scadenze elettorati, nella 
scuola lfondamentalmente) e 
nell'università, costituiscono 
importanti occasioni di coni-
volgimento nella lotta di este­
se masse popolari e di diverse 
componenti sociali, ed è asso­
lutamente necessario che gli 
studenti non vengano ad iso­
larsi, proprio in un momento 
In cut il loro contributo può 
essere determinante. 

E' necessario, pertanto, de­
nunciare e battere ogni poti 
zlone astensionistica ed ogni 
predicazione del bolcottangio e 
coinvolgere tutto il complesso 
delle masse studentesche m 
questa scadenza di lotta 

E' in questo senso che la 
FGCI r per la costttuz'one. per 
le elezioni dei rappi esentali'i 
studenteschi, sia nelle scuole 
•Mette superiori che nell uni­

versità, di liste di movimento, 
basate su un programma po­
litico di lotta e di rinnova­
mento della scuola e del suo 
rapporto con la società ed 
espressione di un impegno 
unitario di tutte le compo­
nenti, democratiche ed anti­
fasciste, presenti tra gli stu­
denti. Sulla base di queste li­
ste il movimento degli stu­
denti chiede, tramite il voto, 
la legittimazione politica del­
la propria linea, da parte dt 
estese masse studentesche, 
compresi quindi anche quegli 
studenti oggi non attivi, ma 
che possono e debbono essere 
resi partecipi dell'iniziativa 
del movimento di lotta. 

Confermiamo quindi il no­
stro disaccordo profondo sul­
la proposta, avanzata da al­
cune componenti estremisti­
che fCUB e CPU, a livello di 
movimento. Avanguardia Ope­
rata e Pdup, a livello di for­
ze politiche), di eleggere, in 
contrapposizione ai rappresen­
tanti studenteschi e diretta­
mente in assemblea, delegati 
studenteschi, su cui basare il 
movimento degli studenti, 
nella sua unità. 

Quel che ci divide da que­
ste posizioni non è soltanto 
la diversa risposta al proble-
via della partecipazione o 
meno alle elezioni studente­
sche, ma, anche ed In modo 
particolare, la diversa visione 
del rapporto tra avanguardie 
e masse, da un lato, e, dall'al­
tro, la diversa concezione stes­
sa del movimento degli stu­
denti e del suo modo di es­
sere. 

Il movimento degli studenti 
non può essere ridotto ad e-
spressione dcglt studenti poli­
ticizzati soltanto: deve, inve­
ce, essere movimento che por­
ta alla lotta estese masse di 
studenti. 

La sua stessa unità ed auto­
nomia richiedono l'apertura 
di nuovi processi che poco o 
niente hanno a che vedere 
con l'elezione di delegati di 
assemblea, espressione di mi­
noranze attive, più o meno 
consistenti. 

Già lo abbiamo detto chiara­
mente alla nostra assemblea 
nazionale degli studenti, svol­
tasi ad Aricela nell'ottobre 
scorso: la lotta studentesca 
necessita, per svilupparsi e pe­
sare sulla scena, sociale e po­
litica del Paese, dell'unità e 
dell'autonomia del movimento 
degli studenti. Ma per la rea­
lizzazione di questo obbiettivo 
non si possono prendere scor­
ciatole debbono essere avvia­
ti nuovi processi che coinvol­
gano il complesso delle masse 
studentesche. 

Da un lato, à necessario ope­
rare, da parte dt tutte le com­
ponenti democratiche presenti 
tra gli studenti, nel senso del­
la costruzione dt un'avanguar­
dia interna unitaria, che ag­
greghi tutta la parte attiva 
degli studenti, sulla base dello 
antifascismo, come unica di­
scriminante fondamentale, e 
dell'adesione ad un program­
ma politico di lotta, per il 
cambiamento della scuola e 
della società, che renda l'Ini­
ziativa studentesca organica 
a quella dei lavoratori. 

Dall'altro lato, è necessario 
estendere e sviluppare quali­
tativamente la partecipazione 
delle masse ai momenti deci­
sionali, valorizzando a fondo 
gli istituti di democrazia stu­
dentesca già esistenti (quali le 
assemblee) e costruendone del 
nuovi 

In questo senso, sottoponia­
mo all'esame di tutte le forze 
politiche, democratiche ed an­
tifasciste, presenti tra le nuo­
ve generazioni studentesche, e 
del complesso del movimento 
degli studenti una proposta, 
la cui attuazione non può che 

i dipendere dalla realizzazione 
di un largo schieramento co­
stituente, a ino sostegno: 
quella della costituzione, in 
ogni scuola (come momento 
non di contrapposizione all'as­
semblea, ma. anzi, di valori:, 
zazionc dt questa), dt consigli 
dei delegati di tutti gli studen­
ti, eletti e rciocabtli da parte 
delle singole classi, in modo 
che lo stesso movimento degli 
studenti, scuola per scuola, 
venga a radicarsi profonda­
mente tra le musso studente­
sche, a partire dalla loro vi­
ta scolastica quotidiana, uti­
lizzando queste istituzioni dt 
democrazia studentesca rome 
momenti dt gestione dell'ini­
ziatila politica e della lotta 
e di sviluppo dell unita e deliri 
autonomia del movimento de­
gli sludent' stessa 

Amos Cecchi 

g.izioni lumia sollecitato l'imme­
diata approvazione della legge 
che abbassa il limite d'età pol­
ii voto, in modo che 1 giovani 
possano partecipare Ria alle 
prossime elezioni di primavera. 
I gruppi parlamentari democra­
tici hanno assicurato — al ter­
mine dell'incontro — il proprio 
impenno m questo senso. 

La piattaforma nvendicativa 
della manifestazione di domani 
— illustrata ieri a Roma nel 
corso di una conferenza stampa 
dal rappresentante defili OSA 
Stefano Bassi — è centrata su 
una seno di punti: 

RIFORMA DELLA SCUOLA 
MEDIA SUPERIORE 

Rivendicazioni base sono il 
biennio unico ed obbligatorio fi­
no a 16 anni: e l'unitarietà de­
gli studi con l'abolizione dell'at­
tuale frantumazione degli Isti­
tuti scolastici medi superiori, a 
partire dal superamento dei 
ghetti femminili e del canali se­
parati dell'Istruzione professio­
nale; il diritto generalizzato al­
la sperimentazione in tutte le 
scuole. 

DEMOCRAZIA 

NELLA SCUOLA 
E NELLA SOCIETÀ' 

Per garantire un adeguato 
sviluppo della vita democratica 
nella scuola e un necessario ri­
conoscimento dei fondamentali 
diritti democratici degli studen­
ti viene rivendicata l'adozione 
di uno Statuto del diritti demo­
cratici, che sancisca il pieno di­
ritto d'assemblea generale ed 
aperta: 10 ore mensili per l'as­
semblea generale: l'elimlnazio-
ne di qualsiasi meccanismo di 
censura dell'ordine del giorno 
dell'assemblea: quattro ore 
mensili durante l'orano scola­
stico per assemblee di classe, 
di sezione, di corso, attivi e col­
lettivi: pieno diritto di far par-. 
teciparo alle assemblee e ai 
propri organismi di discussione 
componenti esterne alla scuola 
con il solo dovere di informa­
zione: uso dot locali e del 
mezzi di comunicazione scolasti­
ci in ogni momento della gior­
nata: abolizione della possibili­
tà di considerare lo sciopero 
degli studenti assenza ingiu­
stificata. 

VOTO A 18 ANNI 

• Approvazione immediata da 
parte del parlamento di uni 
legge che garantisca l'estensio­
ne del diritto di voto, sin dalle 
prossime consultazioni dottora-
li. ai giovani che hanno com­
piuto il 18. anno di età. 

ANTIFASCISMO 

Le autorità di poliz'a e la 
magistratura intervengano per 
colpire mandanti ed esecutori 
delle criminali aggressioni agli 
studenti democratici e che sia­
no chiuse le sedi da dove par­
tono tali atti squadratici. 

DIRITTO ALLO STUDIO 

Nell'ambito della piena gene­
ralizzazione del diritto allo stu­
dio con priorità per la scuola 
dell'obbligo e con particolare ri­
ferimento ai figli dei lavoratori, 
nella prospettiva del superamen­
to delle forme assistenziali di 
diritto allo studio, si richiedono: 

a) finanziamenti adeguati per 
un nuovo piano di sviluppo del­
l'edilizia scolastica: 

b) pieno passaggio dei poteri 
e di finanziamenti adeguati al­
le Regioni sullo questioni del 
diritto allo.studio: 

e) immediata approvazione 
delle leggi regionali di delega, 
nelle regioni che non le hanno 
ancora adottate, sblocco di quel­
le impugnate dal governo: 

ci) gestione democratica del­
la programmazione di nuovi in­
sediamenti scolastici, ristruttu­
razione di quelli esistenti nella 
direzione del superamento dei 
doppi e tripli tuml. In questo 
quadro chiediamo che sia rispet­
tata la norma dei 25 alunni per 
classe. 

150 ORE RETRIBUITE PER 
IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Generalizzazione e potenzia­
mento delle 150 ore come con-
dizione por lo sviluppo di nuo­
vi e più avanzati livelli di qua­
lificazione per i lavoratori. 

E" necessario che le masse 
studentesche sviluppino un pro­
prio contributo alla definizione, 
nell'ambito delle lotte dei lavo­
ratori por la difesa e lo svi­
luppo dei livelli di occupazione, 
por una diversa politici degli 
investimenti, di una nuova uti­
lizzazione della forza lavoro in­
tellettuale. 

LA RIFORMA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Gli obiettivi lontlamentali da 
porre .il centio dell'iniziativa po­
litica negli atenei e della stessa 
partecipazione degli studenti al­
le imminenti elezioni nell'uni­
versità sono: 

1 1) la realizzazione di un nuo-
I vo assetto democratico e di una 

nuova struttura di tipo diparti­
mentale e della gestione sociale: 

li) Io sviluppo di una nuova 
didattica e di una qualificazio­
ne di massa degli studenti che 
tonda a delincare i caratteri di 
una nuova professionalità; 

3) lo sviluppo della ricerca 
scientìfica, tecnologica e cultu­
rale come elemento essenziale 
per un allargamento ed una ri­
qualificazione delle strutture e 
delle basi produttive ed un nuo­
vo sviluppo economico, sociale 
e culturale del paese. 

I sindacati 

sollecitano 

la discussione 

della riforma 

sanitaria 
Le preoccupazioni del lavo­

ratori per t problemi connes­
si alla situazione sanitaria del 
Paese sono state manifestate 
Ieri al ministro della Sanità 
da una delegazione della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL, che 
ha chiesto il sollecito inizio 
della discussione In Parlamen­
to del progetto di riforma sa­
nitaria elaborato dal prece­
dente governo. 

La delegazione della Fede­
razione sindacale (erano pre-
senti i segretari confederali 
Verzelli, Romei e Bertelettl: e 
Inoltre 1 segretari della Fede­
razione lavoratori ospedalie­
ri ed un gruppo di tecnici 
sindacali) ha insistito Inoltre 
sulla necessità che 11 gover­
no fornisca garanzie per 11 ri-
planamento del 4.600 miliardi dt 
debito accumulati dagli ospe­
dali alla fine dell'anno scor­
so, e per l'Integrazione del 
nuovo Fondo per l'assistenza 
ospedaliera con un meccani­
smo che preveda un più ade­
guato intervento finanziarlo 
dello Stato. Gullotti è stato 
prodigo di generiche assicu­
razioni, tuttavia evitando o 
rinviando l'assunzione di qual­
siasi impegno preciso. 

La legge che porta il dirit­
to di voto a diclotto anni e 
che abbassa 1 limiti di età 
per gli altri aspetti dell'elet­
torato attivo e passivo sta 
avendo un rapido Iter alla 
Camera, dove Ieri si è con­
clusa la discussione generale. 
Non essendovi riserve specifi­
che sulle norme del provve­
dimento non vi sarà battaglia 
di emendamenti, per cui è da 
confermare l'impressione che 
l'approvazione (la prima del­
le quattro occorrenti per una 
legge costituzionale come que­
sta) si avrà nel primi giorni 
della prossima settimana. 

La singolarità del dibattito, 
cioè l'assenza di contrasti 
espliciti si spiega con il fatto 
che, in fondo, questa legge 
— come ha notato il compa­
gno Malagugini nel suo In­
tervento — non fa che san­
cire la convinzione generale 
che negare il voto al giovani 
significherebbe semplicemente 
violentare la realtà del paese 
che proprio nel giovani ha 
uno del suol elementi di vi­
talità democratica 

I comunisti sono giunti a 
questo appuntamento come 
ad un esito lungamente pre­
parato. Malagugini ha ricor­
dato che dal 1947, nel lavori 
della Costituente. 11 PCI. con 
l'appoggio di settori laici e 
cattolici non maggioritari. 
propose 11 voto ai diciottenni 
tenendo conto della eccezio­
nale maturazione che le gio­
vani generazioni avevano com­
piuto attraverso la grandiosa 
esperienza della Resistenza. 
SI preferì, Invece, fissare nella 
Costituzione una discutibile 
equiparazione del diritto elet­
torale attivo con la maggiore 
età. I decenni successivi han­
no spazzato via ogni fonda­

tezza al dubbi, alle giustifi­
cazioni Interessate o sincere 
del rifiuto del voto al gio­
vani finché, proprio In coin­
cidenza con il massiccio ir­
rompere delle giovani gene-
i azioni sulla scena politica 
e sociale, il PCI presentò nel 
giugno '68 la proposta di ab­
bassamento dell'età elettora­
le a cui si affiancarono ana­
loghi progetti di altre forze 
politiche. L'esame ci! tale pro­
posta fu però iniziato solo 
nel gennaio del '71 a causa 
di rinvi! Imposti dal governo 
e dopo due mesi la commis­
sione licenziò un testo analo­
go a quello che viene discus­
so adesso. Tale testo decadde 
per lo scioglimento anticipa­
to delle Camere All'inizio del­
la legislatura attuale, tutte le 
proposte furono ripresentate 
ma sono occorsi altri due an­
ni perché giungessero In au­
la, cosa questa che è acca­
duta anche grazie a cause 
estranee ad una vera volontà 
politica delle forze di go­
verno. 

Ma anche In quest'ultima 
fase non sono mancati im­
pacci ed ombre, come dimo­
stra il tentativo di porre in 
alternativa la revisione delle 
norme costituzionali sull'elet­
torato con la legee ordinaria 
sulla maggiore età, che è al­
l'ordine del giorno del Sena­
to L'opinione del comunisti 
è che questi due provvedi­
menti possano spedltumente 
camminare autonomamente 
pur tenendo conto delle loro 
interconnessioni. 

II PCI sollecita l'impegno 
delle altre forzo democratiche 
perchè 11 voto al diciottenni 
possa concretizzarsi già nelle 
prossime elezioni regionali e 
amministrative. I tempi, per 

questo, sono stretti ma suffi­
cienti Una rapida approvazio­
ne della legge bulla maggiore 
età può consentire pronti a-
dempimenti burocratici per lo 
aggiornamento degli elenchi 
degli aventi diritto al voto: la 
approvazione della legge sullo 
elettorato attivo e passivo ne­
gli stretti termini posti dalla 
Costituzione (In pratica tre 
mesi e mezzo) può ass.curare 
l'attuazione dell'abbassamento 
di età per l'elezione dei consi­
gli regionali, provinciali e co­
munali. Il problema è, quindi, 
di volontà politica. 

Circa il contenuto della leg­
ge, che i comunisti appoggia­
no e voteranno, non si posso­
no tacere alcune riserve che 
derivano dalle differenze ira I 
contenuti della legge e l'inizia­
le proposta comunista. Cosi è 
nostra opinione che si dovesse 
contenere la differenza fra la 
età minima per votare -e per 
essere eletto e che nelle at­
tuali condizioni di ldetnlcltà 
delle funzioni della Camera e 
del Senato dovrebbe essere pu­
re limitata la differenza fra 
le età minime per l'elettorato 
passivo e attivo per le due 
Camere E' per questo che 1 
comunisti pensavano di abbas­
sare a II anni l'età per votare 
per 11 Senato e a 30 quella per 
essere eletti senatori, mentre 
la legge In discussione prevede 
rispettivamente 22 e 35 anni. 

Il voto favorevole del PCI 
costituisce non solo un ricono­
scimento della vittoria conse­
guita con questa che può es­
sere considerata una nuova 
tappa del suffragio universa­
le, ma anche uno stimolo a fa­
re progredire il confronto sul 
problemi della riforma e de­
mocratizzazione dello Stato. Il 

In una conferenza stampa che ha affrontato anche il problema dell'aborto 

L'UDÌ APRE UNA CONSULTAZIONE POPOLARE 
SUI TEMI DELLA MATERNITÀ RESPONSABILE 
Gli obiettivi di lotta: consultori, educazione sessuale, asili nido - Una deputata de afferma che il suo partito pre­
senterà entro gennaio un progetto di legge su questa materia - Annunciata anche un'iniziativa parlamentare PRI 

Sulla questione dell'aborto, 
riproposta con tanto clamore 
dall'arresto del segretario del 
partito radicale, 11 dibattito si 
estende tra le forze politiche 
democratiche. Generale appa­
re la convinzione che 1 tempi 
sono ormai maturi per una 
modificazione della legisla­
zione, abolendo le norme del 
codice penale risalenti al fa­
scismo che ancora regolano 
questa complessa materia. 

Ieri ha preso posizione sul 
l'aborto l'Unione Donne Ita­
liane, nel corso delia confe­
renza stampa che si è svolta 
a Roma. Conseguentemente con 
l'Impegno Ideale e con l'azio­
ne di un'associazione femmi­
nile di massa che ha dato 
un ricco contributo perche 
non fosse cancellata la leg­
ge sul divorzio e perchè pro­
cedesse la riforma del diritto 
di famiglia, l'UDI non ha tut­
tavia isolato questo proble­
ma, ma lo ha collocato con 
rigore nell'ambito di quello 
più generale della maternità, 
delle scelte della donna, del­
le responsabilità della società 

Alla conferenza stampa, 
presentata da Nlla Sonclni, 
la relazione 6 stata svolta da 
Barbara Merloni, della se­
greteria nazionale del l'UDI, 

nlla quale si sono poi affian­
cate Luciana Vivlanl e Mar­
gherita Repetto per risponde­
re al numerosi quesiti posti 
dagli Intervenuti 

Il punto di partenza è sta­
to 11 richiamo ali'«anno In­
ternazionale della donna » 
Indetto dall'ONU per il 1875. 
Come fare perchè non di­
venti un'Iniziativa di formali 
celebrazioni, ma anzi si tra­
sformi In un'occasione di lot 
te di unità e di conquiste 
reali per le masse femminili? 
L'UDÌ, che proprio quest'anno 
è al trentesimo anniversario 
della sua fondazione, ha scel­
to due temi da sottoporre ad 
un'ampia consultaz'one popo­
lare: 11 diritto della donna 
alla propria sessualità e la 
affermazione del valore so­
ciale della maternità, con 
tutte le Implicazioni che ne 
derivano per una maturazio­
ne della coscienza femminile 
quanto per una spinta a nuo­
ve realizzazioni nelle strut­
ture pubbliche. 

Gli obiettivi che l'associa­
zione si propone entrano in­
tatti nel merito e sono molto 
concreti: hanno anche alle | 
spalle una lunga storia di i 
Impegno e di lotte delle mas ' 
se femminili. La prima ri- , 

chiesta è quella di un servi­
zio nazionale di consultori 
di maternità, finanziati dal­
lo Stato, programmati dalle 
Regioni, affidati al Comuni 
e gestiti socialmente. Un 
servizio nel quale ogni don­
na possa ricevere Informa­
zioni sessuali e un aluto nel 
portare a compimento una 
maternità desiderata come 
nell'evltare una maternità In­
desiderata. Un servizio. In­
fine, che garantisca la sa­
lute del bambino nei primi 
giorni e mesi di vita. 

Il secondo obiettivo consi­
ste nell'educazione sessuale 
nelle scuole, un tema che esi­
ge una ricerca approfondita 
e un confronto sereno. Ter­
zo obiettivo: l'attuazione del 
plano nazionale degli asili 
nido, con la ripresa di una 
iniziativa delle donne per 
superare gli ostacoli esisten­
ti. Perchè 1 nidi si realizzi­
no — afferma l'UDI — occor­
re lo sblocco dei crediti agli 
enti locali: la revisione del­
l'entità dei finanziamenti 
per la costruzione e la ge­
stione del nidi: 

In questo ampio quadro — 
al quale ovviamente fa da 
stondo e da supporto la di­
fesa dell'occupazione femml-

Alla Commissione Giustizia che ha già approvato tutto il lesto 

Diritto di famiglia: Tesarne 
al Senato si conclude il 22 

Restano da definire le norme transitorie e quelle di coordinamento dell'attività dei giudici 

II cammino della legge di ri­
forma del diritto di famigli.i 
può dirsi ormai esaurito nella 

i commissione Giustizia del Se 
nato, anche se per ragioni 
tecniche sarà realmente conclu 
so mercoledì della prossima 
settimana. Questa scadenza de­
riva da impegni precisi presi 
dai gruppi (tutti, tranne il Msi) 

j tavorevoli alla riiorma. 
I Clli articoli del progetto gu 
| approvalo dalla Cumeia sono 
I stati infatti votati tutti. Rimano 
| alla commissione di prendere 

atto e di definire lo norme tr.m 
sitone (proposte dal governo) 
e quelle relative al coordina­
mento delle competenze dei vari 
giudici. 

Nelle intense sedute di lavoro 
di questa settimana la coni 
missione Giustizia di Palazzo 
Madama ha concluso l'esame — 
in gcneie portando modifiche 
migliorative — di circa cinquun 
ta aiticoll, incentrati por le 
parti più rilevanti, sui temi dot 
la * potestà ». dell'* affli,azio 
ne », dell.i « eredità ». 

In materia di potestà, la com 
missione senatoriale ha dcci-o 
di togliere dalla logge ogni nfe 
rgmento alle ipotesi — picvisio 
dal vecchio codice ed in parie 
recepite alla Camera — del ri 
corso dei genitori al giudico, 
por ottoncie il ricovero m casa 
di rieducazione dei figli dalla 

« condotta irregolare ». Lo spi­
nto che ha determinato questa 
decisione è lineare: la condotui 
dei figli e rapportata al tipo 
di formazione e di cducMzione 
iicevuti e qu.ndi non è al 
diritto di Limigli.i che possano 
essere affidale misure di na 

! tura qujsi giudiziaria So la 
condotta e t irregolare » mi 
non * illegale v. il problema va 

I risolto in Limigli,!, se il mi 
] noie viola le leggi, sai.inno altri 

istituti dello stato ad occu-
i parsene. 
I Ugualmente positiva la solu­

zione prospettata |xi la «po­
testà/* sui iigu naturali E' 
•tato stabilito che i geniton 
possano esercitale tale potestà 
congiunLtmcnlc soltanto se essi 
convivano; diversamente, la po­
testà è affidata al genitore con 
il quale vive il lutilo naturale 

Per ciò che attiene al com­
plesso delle norme relative alla 
e eredita » sono state confer­
mate le misure di carattere 
generale adottate dalla Camera, 
le quali com'è noto prevedono 
— a differenza del diritto in 
vigore — che anche il coniuge 
superstite vi partecipi. I-c nor­
me in positivo sono stato al 
largate Si provede infatti che 
il coniugo sti|jcrstitc ibbia di­
ritto di abitazione nella ca-,,1 
di famiglia, anche quando questa 

1 venga computata nel complesso 

1 dell'eredità 
Ugualmente positiva la solu-

I zionc. che conferma quella del­
la Camera, data con la equi 
parazione, ai lini ereditari, dei 
figli legittimi con quelli natu­
rali riconosciuti (tutto il com­
plesso dello norme sull'affilia-
zione è slato accolto). In un 
corto senso punitiva è Invece la 
snluzionc che ha prevalso per 
I erodila a favore del coniuge 
cui «è addebitabile la separa­
zione ». K' stata poi migliorata 
la normativa relativa agli «as­
segni *• .11 figli naturali non 
iKonoscibili 

Por le imprese in cui pre 
stano la loro attività vari 
inombri della famiglia, oltre al 
coniuge, e stata stabilita la 
loro partecipazione agli utili e 
agli incrementi dell'impresa. 
in proporzione alla quantità e 
qualità del lavoro prestato. E' 
stato anche previsto che lo 

' decisioni ielative all'impiego 
dogli utili siano prese congiun-

1 Limonio dai familiari che par-
l tenpano all'impresa. 
' Per la prima volta quindi si 

garantisce una sia pur parziale 
p.uteclpaziono dei familiari al­
ia amministrazione del ben.. 
Questo norme nguardano da v.-
cino la famiglia contad'na, e 
in particolare le donno e 1 gio 
vani che hanno sollecitato con 
forza leggi nuove 

nlle — si viene a collocare 
la proposta per una nuova 
regolamentazione dell'aborto. 
Premesso che l'aborto è con­
siderato un fatto negativo e 
un mezzo barbaro di con­
trollo delle nascite. l'UDI ri­
badisce Innanzitutto la scel­
ta « per una grande opera 
di prevenzione sociale ». SI 
trat ta tuttavia di un proces­
so complesso e non breve, 
per cui oggi si rende necessa­
rio — visto che 11 divieto 
penale non impedisce il fe­
nomeno dell'aborto e la 
speculazione su di esso — 
contenere 1 danni della pra­
tica abortiva. 

Come farlo? L'UDÌ si dif­
ferenzia da chi propone la 
liberalizzazione. In quanto 
ritiene che questa diventi 
In realtà per la società un 
alibi per disinteressarsi del 
problema. Da qui la propo­
sta che verrà sottoposta al­
la consultazione di massa: 
la revisione delle attuali 
norme penali nel senso di 
non considerare reato l'a­
borto per donna consen­
ziente, se eseguito In strut­
ture sanitarie pubbliche en­
tro le prime settimane di 
gravidanza. 

SI ritiene cosi di garan­
tire l'autonomia di scelta 
della donna — e della cop­
pia — e la sua piena assun­
zione di responsabilità, fon­
dando il momento Indivi­
duale con quello sociale. At­
traverso le strutture sanita­
rie pubbliche — afferma an­
cora l'UDI — si ootrà Infat­
ti registrare l'entità del gri-
ve fenomeno (le cifre oggi 
sono molto differenziato), 
controllarlo, e Infine anche 
combatterlo attraverso appun­
to quell'opera di prevenzione 
che l'UDI considera fonda­
mentale 

Dopo l'annuncio dato mar­
tedì dal compagno Valori di 
iniziative del PCI anche sul 
plano legislativo, si ha noti­
zia che altri portiti intendo­
no presentare proposte di leg­
ge In Parlamento 

Ancora ieri, la deputati de­
mocristiana Maria Luisa Cos-
sanmagnago ha annunciato 
che entro la fine del nvse 
la DC presenterà una pro­
posta di leece per la revlslo. 
ne del codice penale In ma­
teria d'aborto, elaborata dal­
la speciale commissione per 
1 problemi della famiglia 

« Il tema di fondo — ha 
detto l'on Cas>jsnmagtnai:vi 
— è quello di dare per scon­
tato 11 diritto alla vita Tut­
tavia, dati 1 tempi, non ci 
nascondiamo che esistano al­
cune difficoltà reali » Pat­
ta questa premessa, la parli-
montare democristiana ha 
precisato le linee del progetto 
legislativo, proseguendo co­
si Il suo discorso « Abbiamo, 
perciò, esaminato alcune at­
tenuanti della normativa sul­
l'aborto prevista dall'attuale 
codice In particolare, secon­
do 11 progetto, l'aborto potreb. 
be essere ammesso noi oasi 
di violenza carnale, nel cu 
=o dell'accertamento dello 
nascita di un figlio minorato. 
nel casi In cui esulano grn.i 
anomalie nella madie » 

"Crediamo. Infne — ha 
concluso l'on. Cassanmagna-

go — che dal problema non 
vada scisso l'aspetto della 
prevenzione che andrebbe 
basato su una sana e re­
sponsabile maternità. Ciò po­
trebbe essere raggiunto con 
una migliore organizzazione 
dei consultori familiari ». 

La direzione del PRI ieri 
ha dato mandato al parla­
mentari repubblicani di pre­
sentare entro breve tempo 
una proposta di legge sul­
l'aborto, sottolineando « l'ur­
genza di affrontare il proble­
ma morale, politico e socia­
le)) «nell'ambito di quello 
più vasto della contraccezio­
ne e della pianificazione del­
le nascite » 

L'on Bignardi, segretario 
del PLI, ha a sua volta af­
fermato che. « senza antici-
pare 11 giudizio degli organi 
del partito » ritiene che sarà 
dedicata « la più attenta con­
siderazione a tre casi In par­
ticolare » Si tratta «della 
gestazione con pericolo di vi­
ta della madre, di una pro'e 
destinata a nascere inguari­
bilmente tarata, nonch* la 
Ipotesi di violenza carnale». 

Intanto 11 CISA (Centro Ita-
llano sterilizzazione e abor­
to) In un comunicato af­
ferma che Adele Faccio — 
colpita da mandato di cat­
tura e latitante, in seguito 
alla vicenda della cllnica fio­
rentina p»r aborti — « si co­
stituirà nel modi, nel luogo e 
nel glnrno che verrà indicato 
dal collettivo del gruppi fem­
ministi clie si riconoscono 
nell'Iniziativa del CISA e che 
verrà tempestivamente co­
municato alla stampa » 

Nel quadro delle Iniziative 
assunte da. radicali per la 
liberazione di Spadaccia, una 
delegazione del partito radi­
cale si e recata Ieri dal sin­
daco di Bologna, compagno 
Zangheri, chiedendo una 
espressione di solidarietà an­
che da parte della Giunta co­
munale 

La segreter'a del partito ra­
dicale In un documento ha 
chiesto che 1! governo informi 
.sulla pos'z'one che 11 23 gen­
naio assumerà l'avvocilura 
dello Stato davanti alla Corte 
Costltuz'ona'o oh» d scutera 
sulle norme del codice penaie 
riguardanti l'aborto 

Spadncc'a. rcc'u.so a Fìron 
/e. In una lettera aperta af-
lerma a sua volta che per ri­
solvere 11 problema « non ba 
stano I nostri arresi; e ne 
cessano .1 rclerendum )» 

L'avv C. selle Hai.mi che 
difese a suo tempo gli impu 
tati del processo di Burgos e 
di Grenoble — da cui si svi­
luppò !n Francia In campagna 
per la legai,zrazione dello 
aborto — si e Infine dichiara­
ta disponibile ad associarsi al 
collegio d difesa degli arre 
stati di 1' renze 

Il Con^lgl'o reg.onnlo del 
Piemonte neda seduta d! Ieri 
ha approvalo una mozione d! 
solidarietà con Spadnccla e 

) gli altri esponenti rad ea'l 
che hanno «spresso glud zi 

I ? pur op"isb '! \ su un tema ri' 
I inr.'h.ss'mo d'bnttito nel Pae 

se >\ « per la .soluzione do1 

qua « è nccessaro l'apporto 
i costiu't vo < demo< .Mtico d: 
, tu ' te le forze poi.tiene e fio­

c a . . ». 

voto de, glovan' ò un atto di 
saggezza, che registra l'appor­
to che alla democraz.a viene 
largamente dalle g'ovan! gene­
razioni le qua!, rifiutano un 
i uolo d! sudditi e mostrano di 
b»n comprendere I nessi che 
legano 1 problemi sociali a 
quelli della libertà dell» cul­
tura e dell'Indipendenza na­
zionale. 

Nel constatare questo, 1 
comunisti non assumono at­
teggiamenti « glovanllisti » né 
rinunciano a battersi contro 
poslz'onl errate che possono 
riscontrarsi fra le generazio­
ni emergenti 

Al di là delle Influenze e del 
condte'onament! che proven­
gono dalle differenti condizio­
ni sociali, i giovani hanno mo­
strato di possedere alcune po­
sitive caratteristiche comuni 
o prevalenti: 11 rifiuto dello 
autoritarismo, l'antifascismo, 
una coscienza lucida della di­
mensione mondiale della lotta 
per la pace e la libertà, la 
partecipazione consapevole al­
lo lotte d"l lavoro. Natural­
mente la legge .sull'elettorato 
non risolve ! problemi de! gio­
vani ma riconosce loro 11 dirit­
to di contribuire a scegliere 
coloro che saranno chiamati 
ad affrontare i problemi della 
.società. Nel proporre 11 diritto 
giovanile al voto — ha con­
cluso Malagugini — non e! 
slamo posti la domanda di do­
ve andranno questi voti ma 
slamo partiti da! riconosci­
mento che quello del voto è 
un diritto che ai giovani non 
può più essere sottratto1 esat­
tamente come ci atteggiammo 
trenta anni fa sulla questione 
del voto alle donne. 

e. ro. 

Cifre vere 
politica 
sballata 

// piorrin.'r delia DC ha pò-
lem-zzato ieri ni termini mol­
lo viraci con l'nritroìo su « La 
linea Carli Colombo », olir ho 
pubblicato martedì scorso ?«> 
/ 1 n,:,i Scarnilo II Popu'o le 
c'Ire da vie riferite sareb-
beo « sballate » Ma dopo 
questa sommaria definizione, 
l'articolista del giornale de-
mocristirno non contenta in 
realtà affatto l'esattezza dei 
dati da me indicati sulla stret­
ta creditizia, e tace del lutto 
su quelli relativi alle fughe 
di capitali, che hanno concor­
so per una buona met-a a de-
termwnre l'ingente deficit del­
la bilancia d-i pagamenti nel 
Jl'7-f In definitiva, dunque, 
•sarebbero « sballate » solo l» 
cifre che ho indicato ,>er il 
deficit di cassa del bilaicw 
dello Stato 

Ci sarebbe da chieder.* Q' 
quotidiano della DC perche 
mai non abbia ^-ventilo la 
fondatezza di queste cifre 
Quando esse sono apparse sul 
Corriere della sera e sul Gior­
nale, che le hanno pubblicate 
rispetfiuomenfe il 2 e il 10 
gennaio Forse le notizie pub­
blicate da altri giornali ce* 
sano di essere vere soltanto 
se vengono riprese dall'Uri'-
ta-* Ma anche II Popolo, fi 
2 fjpnnoio. a pagina 5, ha pub­
blicato che il deficit del Te­
soro nel periodo gennaio - no­
vembre !9"4 è ammontato a 
274S miliardi: esattamente la 
s'essa cifra pubblicata sul-
ì'L'mt.i di martedì Col che, 
potremmo considerare ch'wn 
la polemica. 

Ai redattori del Popolo oc­
corre però rivolgere un'altra 
domanda. I clan pubblicati ieri 
sul loro primole, e che avreh 
b°ro do-'Ulo servire a cov*n 
tare i nostri, sono slati fo--e 
ripresi da documenti iiff'cia 
h. presentati dal governo al 
Parlamento e all'opinione vub 
blica? No. il ministro del Te 
soro gestisce il bilancio dello 
Stato senza fornire alcuna ii. 
formazione chiara, esauriente 
e aggiornala ne al Parlamen­
to, né allo stes'io governo. 
Ma il fatfo che il Parlamento 
e il Paese siano così male in 
formati sulla reale gestione 
della politica di bilancio, non 
ci impedisce certo di sapere, 
di capire e di denunciare che 
nel 1174 il ministro del Te­
soro ha attuato una deflazio­
ne massiccia, nettamente più 
marcala di quella concordata 
in sede di Consiglio dei mi­
nestri 

Difatti, proprio nei giorni 
scorsi, dinanzi alla commissio­
ne Bilancio della Camera dei 
deputati, tutti t presidenti de­
gli enti di gestione delle Par­
tecipazioni statali hanno la­
mentato il mancalo versamen­
to nei (empi stabiliti dei fondi 
di dotazione previsti dzjlle leo-
Oi fluenti. E' noto altresì che 
il Tesoro non ha versato e con­
tinua a non versare centinaia 
di miliardi per gli investimenti 
in agricoltura (i redattori del 
Popolo si facciano informare 
dall'on. Marcora). per gli in­
vestimenti della Cassa del 
Mezzogiorno, per l'attività del­
le Regioni, ccc 

D'altro canto, il carattere 
estremamente grave assunto 
dalla deflazione attuala nello 
scorso anno emerge con chia­
rezza anche dalle tabelle « Da­
ti sintetici del conto riassun­
tivo del Tesoro del mese di 
nofembre 1974 ». pubblicate 
sulta Gazzetta Ufficiale del 31 
dicembre 1974 Dal confronto 
con la tabella analoga di vn 
anno prima, emerge che. nei 
primi undici mesi del '74, ri­
spetto al corrispondente pe­
riodo del 'TS. gli incassi (per 
le imposte e per le entrate 
extralributaric. esclusi i pre­
stiti) sono aumentati del 31 %. 
i pagamenti per spese correnti 
del \1"c. mentre i pagamenti 
per le spese in conto capitale 
(cioè per investimenti) sono 
diminuiti del 39 "». Di conse­
guenza, il deficit di cassa del 
Tesoro relativo a queste voci 
è diminuito di oltre 3700 mi­
liardi e si è ridotto a un livel­
lo inferiore a meno della metà. 

Sia chiaro: noi non siamo 
e non siamo mai stati /autori 
di una finanza allegra Con­
trariamente a quanto i stato 
fatto dalla DC — a Iiuello sta­
tate e neflli enti pubblici na­
zionali e locali — noi ci siamo 
battuti e ci battiamo per por­
re fine al caotico dissesto del­
la finanza pubblica. Ma l'at­
tuale politica di compressione 
della spesa statale seguita dal-
l on. Emilio Colombo, lungi dal 
risanare la finanza pubblica, 
sta provocando una caduta 
verticale della produzione # 
dell'occupazione: anche in quei 
settori — come l'agricoltura — 
clic lo stesso governo defini­
sce i prioritari ». 

Quanto alla politica del cre­
dito, vorremmo far osservare 
ai redattori del Popolo che si 
sta andando a una situaz'one 
di liquidila delle bamlie simi 
le a quella the abbiamo cono­
sciuto nel 1904 e nel 1971. Al­
lora, di fronte al fatto clic le 
imprese non chiedevano cre­
dito, si (i'ic<?ea « il cai.'c/lo non 
bere - Ora e e il pericolo eli* 
tra POLO si debba dire «il ca­
vallo e morto ». 

Eugenio Peggio 


